
DAL 23 AL 26 MAGGIO 2019 
SI TERRANNO LE ELEZIONI EUROPEE 
PER RINNOVARE IL PARLAMENTO EUROPEO 
E LA COMMISSIONE EUROPEA

ANCHE DALLE NOSTRE DECISIONI 
DIPENDE IL FUTURO DELL’EUROPA

VOTARE E' PARTECIPARE
Alle urne cittadini europei!

IL PARLAMENTO EUROPEO 
L’unico organo dell’UE eletto a suffragio diretto che rappresenta i 500 milioni di cittadini dell’UE. Composto 
da 750 deputati, svolge un ruolo fondamentale nell’elezione del presidente della Commissione, oltre a 
condividere con il Consiglio dell’Unione europea il potere di bilancio e il potere legislativo.
http://www.europarl.europa.eu/portal/it

IL CONSIGLIO EUROPEO
Definisce gli orientamenti politici generali dell’UE e riunisce i leader nazionali e dell’UE. È guidato da un 
presidente e costituito dai capi di Stato o di governo degli Stati membri e dal presidente della Commissione.
https://www.consilium.europa.eu/it/european-council/

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA
Rappresenta i governi dei singoli Stati membri ed è composto dai ministri dei governi nazionali competenti 
nelle diverse materie; la presidenza del Consiglio è assicurata a rotazione dagli Stati membri.
https://www.consilium.europa.eu/it/home/

LA COMMISSIONE EUROPEA
Costituisce l’organo esecutivo dell’UE, responsabile di proporre e attuare la legislazione dell’UE, monitorare 
i trattati e garantire il funzionamento quotidiano dell’Unione. E’ composta da 27 commissari, 1 per ciascun 
Paese membro, indicati dai rispettivi governi nazionali. 
https://ec.europa.eu/commission/index_it

LA CORTE DI GIUSTIZIA
L’organo giurisdizionale supremo in materia di legislazione dell’UE che interpreta il diritto dell’Unione e ne 
garantisce l’uguale applicazione in tutti gli Stati membri. 
https://curia.europa.eu/jcms/jcms/j_6/it/

LA CORTE DEI CONTI
È incaricata del controllo delle finanze dell’UE. Quale revisore esterno, contribuisce a migliorare la gestione 
finanziaria dell’Unione e agisce in veste di custode indipendente degli interessi finanziari dei suoi cittadini. 
https://www.eca.europa.eu/it/Pages/ecadefault.aspx

LA BANCA CENTRALE EUROPEA
È la banca centrale dell’euro, la moneta unica dell’Europa, e ha il compito principale di mantenere il potere 
di acquisto dell’euro e conseguentemente la stabilità dei prezzi nell’area dell’euro. 
https://www.ecb.europa.eu/home/html/index.en.html

C

* Parlamento Europeo, “Il Parlamento Europeo: la voce dei cittadini nell’Unione Europea”

LE ISTITUZIONI DELL’UNIONE EUROPEA* IL PARLAMENTO EUROPEO*
Ruolo: organo legislativo dell’UE eletto a suffragio universale con competenze di vigilanza e di bilancio
Membri: 751 deputati (membri del Parlamento europeo)
Presidente: Antonio Tajani

Funzioni:
• Adotta la legislazione dell’UE, insieme al Consiglio dell’UE, sulla base delle proposte della Commissione europea
• Decide sugli accordi internazionali e in merito agli allargamenti
• Rivede il programma di lavoro della Commissione e le chiede di presentare proposte legislative
• Elegge il presidente della Commissione e approva la Commissione in quanto organo. Può votare una mozione di censura, obbli-

gando la Commissione a dimettersi
• Elabora il bilancio dell’Unione europea, insieme al Consiglio

*http://www.europarl.europa.eu/portal/it

 PPE  Gruppo del Partito Popolare Europeo (Democratici-Cristiani) (Forza Italia)
 S&D  Alleanza progressista di Socialisti e Democratici al Parlamento europeo (PD)
 ECR  Gruppo dei Conservatori e Riformisti europei
 ALDE  Gruppo dell’Alleanza dei Democratici e dei Liberali per l’Europa 
 GUE/NGL  Gruppo confederale della Sinistra unitaria europea/Sinistra verde nordica (Lista Tsipras)
 Verdi/ALE  Gruppo Verde/Alleanza libera europea 
 ENF  Gruppo Europa delle Nazioni e della Libertà (Lega Nord)
 EFDD  Gruppo Europa della Libertà e della Democrazia diretta (Movimento 5 stelle)
 NI  Non iscritti 

Il numero di deputati che ciascun Paese elegge all’Europarlamento viene calcolato in base alla popolazione degli Stati. Per questo 
motivo, l’Italia elegge 73 deputati. 
A seguito della Brexit, però, il numero di Eurodeputati scenderà da 750 a 705, assegnando 46 seggi come riserva per eventuali nuovi 
Paesi membri e 27 ripartiti tra 14 Paesi; i parlamentari italiani passeranno quindi da 73 a 76.

La Cisl aderisce alla Confederazione Europea dei Sindacati - CES

Il sindacato in Europa 
La Confederazione Europea dei Sindacati (CES)* 

Le elezioni europee del 26 maggio sono cruciali per il nostro futuro: partecipare e votare sono il 
primo fondamentale passo per decidere insieme l’Europa che vogliamo. 
Noi vogliamo una dimensione sociale più forte che migliori concretamente e quotidianamente la 
vita dei lavoratori e delle loro famiglie, dei pensionati, dei giovani. 
Solo grazie alle nostre scelte, l’Europa che uscirà dalle urne potrà garantire più tutele e diritti, 
favorire la creazione di posti di lavoro di qualità, investire sul futuro comune, combattere le disu-
guaglianze, ottenere con la contrattazione collettiva salari più alti per tutti i lavoratori, estendere 
la protezione sociale a tutti i suoi cittadini, e promuovere la solidarietà e l’inclusione, contro gli 
estremismi, il razzismo, la paura e il populismo.

LUCA VISENTINI, Segretario Generale CES - ETUC
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L’UNIONE EUROPEA - TAPPE STORICHE* 
• 1951: nascita della Comunità europea del carbone e dell’acciaio (CECA) con 6 paesi fondatori
• 1957: Trattato di Roma e istituzione della Comunità economica europea (CEE) e della Comunità europea dell’energia atomica 

(Euratom)
• 1979: prima elezione diretta del Parlamento europeo
• 1992: Nascita del mercato unico europeo
• 1993: Trattato di Maastricht e nascita dell’Unione europea (UE)
• 2002: viene messo in circolazione l’euro
• 2004: l’UE ha 25 Stati membri, che saliranno a 28 da lì al 2013
• 2009: entra in vigore il trattato di Lisbona, che cambia le modalità di funzionamento dell’UE
• 2014: alle elezioni europee si presentano vari candidati alla presidenza della Commissione europea
• 2017: a seguito di un referendum, la Gran Bretagna decide di lasciare l’UE (Brexit)

* Pascal Fontaine, “L’Europa in 12 lezioni”, ed. 2018

LE COMPETENZE DELL’UE*
1. Quali sono le competenze dell’UE? 
 Dove sono definite?

Le competenze dell’Unione sono definite nei trattati dell’UE (articoli da 2 a 6 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea – TFUE).

Il trattato sull’Unione europea riconosce inoltre all’UE la competenza di definire ed attuare una politica estera e 
di sicurezza comune, inclusa la definizione progressiva di una politica di difesa comune.
NB: Nella maggior parte dei settori in cui l’UE può intervenire, la Commissione ha la facoltà di presentare una 
proposta di atto giuridico. Tuttavia, in alcuni settori, come la politica estera e di sicurezza comune, la Commis-
sione non ha questo potere.

2. In quali categorie si suddividono 
 le competenze dell’UE?

Le competenze dell’UE si suddividono in 4 categorie:
Competenza esclusiva dell’UE (articolo 3 del TFUE): 

• unione doganale

• definizione delle regole di concorrenza necessarie al funzionamento del mercato interno

• politica monetaria per gli Stati membri la cui moneta è l’euro

• conservazione delle risorse biologiche del mare nel quadro della politica comune della pesca

• politica commerciale comune

• conclusione di accordi internazionali

• quando tale conclusione è prevista in un atto legislativo dell’Unione

• quando tale conclusione è necessaria per consentirle di esercitare le sue competenze a livello interno

• nella misura in cui tale conclusione può incidere su norme comuni o modificarne la portata

Competenza concorrente dell’UE e degli Stati membri (articolo 4 del TFUE) 

• mercato interno

• politica sociale, per quanto riguarda gli aspetti definiti nel trattato

• coesione economica, sociale e territoriale

• agricoltura e pesca, tranne la conservazione delle risorse biologiche del mare

• ambiente

• protezione dei consumatori

• trasporti

• reti transeuropee

• energia

• spazio di libertà, sicurezza e giustizia

• problemi comuni di sicurezza in materia di salute pubblica, per quanto riguarda gli aspetti definiti nel trattato

• ricerca, sviluppo tecnologico e spazio

• cooperazione allo sviluppo e aiuti umanitari

Competenza di sostegno l’azione degli Stati membri (articolo 6 del TFUE) – in questi settori l’UE non può 
adottare atti giuridicamente vincolanti che comportino l’armonizzazione delle leggi e dei regolamenti degli 
Stati membri. Tutela e miglioramento della salute umana, industria, cultura, turismo, istruzione, formazio-
ne professionale, gioventù, sport, protezione civile, cooperazione amministrativa. 

Gli atti giuridicamente vincolanti dell’Unione in questi settori non possono comportare un’armonizzazione delle 
disposizioni legislative e regolamentari nazionali. 

Competenza di fornire orientamenti per il coordinamento delle politiche degli Stati membri 
(articolo 5 del TFUE)
• politica economica
• occupazione
• politica sociale

3. Cosa significa “competenza concorrente?

“Competenza concorrente” significa che sia l’UE che gli Stati membri possono adottare atti giuridicamente 
vincolanti nei settori interessati.
Tuttavia, gli Stati membri possono farlo soltanto se l’UE non ha esercitato la sua competenza o ha esplicita-
mente cessato di farlo.

* Parlamento Europeo, “Il Parlamento Europeo: la voce dei cittadini nell’Unione Europea”

PERCHÉ L’UE*

1. 70 anni di pace, stabilità e pro-
sperità: fattori che hanno innalzato  
il tenore di vita di milioni di europei 

2. Abolendo i controlli alle frontiere, le persone pos-
sono ora circolare  liberamente in quasi tutto il con-
tinente. È oggi molto più semplice vivere e lavorare 
in un altro paese in Europa.

3. Il mercato unico permette la 
libera circolazione di beni, servi-
zi, capitali e persone all’interno 
dell’UE e rappresenta Il suo 
principale motore economico. 

4. La moneta unica europea, 
l’euro, utilizzata in 19 Stati Ue, 
ha ulteriormente facilitato gli 
scambi e gli spostamenti. 

5. Dignità umana, libertà, democrazia, ugua-
glianza, Stato di diritto e rispetto dei diritti 
umani sono i valori sanciti nella Carta dei 
diritti fondamentali dell’UE, che istituzioni UE 
e Stati membri devono difendere ed applicare.

6. La politica estera e di sicurezza co-
mune consente all’UE di esprimersi con 
una sola voce negli affari internazionali, 
nel fornire aiuti allo sviluppo e seguire le 
questioni dei diritti umani nel mondo e 
nel gestire le relazioni commerciali con i 
paesi terzi. 

EURO
È la moneta ufficiale dell’Unione Europea e la valuta unica adottata da 19 dei 28 paesi membri aderenti all’Unione economica e 
monetaria (Uem). 
Sui mercati valutari è indicata con la sigla “EUR” o col simbolo €. 
Attualmente l’Euro circola in 19 paesi (in ordine di adozione): Austria, Belgio, Finlandia, Francia, Germania, Irlanda, Italia, Lus-
semburgo, Paesi Bassi, Portogallo, Spagna (1999); Grecia (2001); Slovenia (2007); Cipro, Malta (2008); Slovacchia (2009); Estonia 
(2011); Lettonia (2014); Lituania (2015)
L’euro è amministrato dalla Banca centrale europea (Bce). 
L’euro è utilizzato anche in altri 6 stati Europei, a seguito di accordi internazionali (Città del Vaticano, Principato di Monaco e San 
Marino) o a seguito dell’adozione unilaterale (Andorra, Kosovo e Montenegro). 

* Parlamento Europeo, “Il Parlamento Europeo: la voce dei cittadini nell’Unione Europea”
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